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…le novità non finiscono mai 
 
C’è molta attività nella Casa in questi giorni: ci sono tanti bambini nei due centri 
estivi che si stanno realizzando, ci sono tanti operai al lavoro per mettere a 
punto la nuova reception e segreteria generale, una sistemazione tutta nuova, 
quindi per Daniela, finora sacrificata e confinata a poco più di una scrivania; c’è 
un po’ di confusione davanti al secondo capannone, dove a settembre si 
trasferirà il nuovo “Ambulatorio Sociale di Psicoterapia e di 
Neuropsicologia”, che sarà inaugurato, se tutto va bene, il prossimo 17 
settembre, in occasione della nostra Assemblea Generale annuale che si 
svolgerà proprio in quella sede. 
Dopo la ristrutturazione della Casa realizzata nel 2001, questi sono i primi lavori 
importanti per rendere più funzionali gli spazi architettonici di cui disponiamo. I 
lavori di ristrutturazione saranno realizzati grazie all’intervento provvidenziale 
della Fondazione PROSOLIDAR della FABI (associazione dei dipendenti delle 
banche). In questo modo, l’Ambulatorio Sociale di Psicoterapia e 
Neuropsicologia, che in condizioni logistiche così precarie ha già raggiunto 
numeri importanti di operatori e utenti, avrà le condizioni adeguate per poter 
diventare davvero un punto di riferimento nell’ambito della psicoterapia 
realmente accessibile a quanti ne hanno bisogno, nel nostro territorio. 
 
Buon lavoro al dr. Ruggero e ai suoi numerosi collaboratori, protagonisti di 
questa avventura! 
        

Mario De Cristofaro 
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LUDOTERAPIA AL CENTRO DIURNO 
 

In questi anni trascorsi come operatrice nel centro diurno mi sono resa conto che 
attraverso il gioco riuscivo a catturare l’attenzione dei ragazzi e che attraverso 
questo avrei potuto ottenere una maggior comunicazione. 
Ho deciso così di approfondire questo strumento per migliorare la relazione con 
se e con gli altri. 

Il gioco responsabilizza 
fortemente chi vi prende 
parte e il conduttore ha il 
solo compito di dirigere , 
proporre, stimolare i 
partecipanti. Sicuramente 
nell’esperienza ludica 
l’allegria si fa padrona 
nell’aspetto affettivo, 
richiama emozioni e vissuti 
che erano state messe in un 
angolino nascosto e si 
istaura una condizione di 

sostegno, complicità ed aiuto  da parte del gruppo  
Le regole di gioco diventano importanti ed indispensabili , ci si mette in gioco 
emotivamente sentendosi protetti e in questo modo ci si avvicina di più al 
prossimo. I ragazzi vengono coinvolti in giochi di ruolo , in psicodrammi 
semplici, in momenti di rilassamento di gruppo , in trenini di emozioni , in 
giochi empatici e relazionali, sono in questo modo stimolate la spontaneità e la 
creatività, le quali non possono esister e l’una senza l’altra.  
Ogni giorno di ludoterapia scopro cose nuove, cerco di cogliere emozioni ancora 
non comprese e non gestite ma visibili in tutti i nostri ragazzi, quelle emozioni 
che alle volte fanno bene ma anche tanto male, attraverso il gioco cercare di 
controllare la rabbia o esprimere amore, riconoscere la propria 
soddisfazione nei piccoli passi che si fanno e capire le difficoltà degli altri e 
collaborare nell’aiuto. Il momento di ludoterapia ormai è atteso dai ragazzi come 
il loro momento di gioco emozionale e per me, parlando poco fa di soddisfazioni, 
è un’enorme soddisfazione  
 

Marina Mannoni   
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Churrasco… festa di famiglia! 
 

Anche quest’anno venerdì 10 giugno si è 
svolto il consueto churrasco che da il 
benvenuto all’estate con tanta carne cotta alla 
brace, (ben 86 kg!) la caipirinha e i buoni dolci 
fatti in casa… 
Il clima della serata era quello della festa di 
famiglia, che ogni anno si allarga sempre di 
più, i collaboratori con i propri familiari, gli 
ospiti, i sacerdoti, i volontari, i nostri 
ragazzi…  

Ancora un’occasione informale e di 
festa per creare relazioni forti e 
consolidare i rapporti fra le persone 
delle varie realtà dell’Opera don 
Calabria Roma, che anno dopo 
anno aumentano, ampliando l’offerta 
di progetti e servizi a favore dei più 
poveri. 

Una realtà che cresce, 
diciamo a 360 gradi… è stato 
bello, infatti veder giocare, 
sgambettare, gattonare, molti 
bambini, che negli ultimi anni 
stanno arricchendo e 
vivacizzando le nostre feste... 
tanti collaboratori infatti sono 
diventati genitori o lo stanno 
per diventare! La famiglia 
calabriana di Roma cresce, si 
allarga e muove sempre nuovi 
passi verso il futuro… 

guardandolo con speranza e dinamismo, credendo fortemente che il futuro è nelle 
mani di Dio Padre che mai farà mancare la sua Provvidenza ai suoi figli. 
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Appuntamenti del mese di GIUGNO 

 
Staff Tecnico:      Mart. 7 ore 9.00 / 10.00 
    
Consiglio di Direzione     Mart. 21/06    ore 15.00 / 17.00 
     
Coordinamento servizi e progetti  Mart. 14, 21, 28 ore 9.00 / 10.00 
 

 
 
 
Questo mese facciamo gli auguri a: 
 
 
02 Giacomo Zoppitelli;  04 Tobia Ferrandino;  
07 Miriam Miraldi;     22 Roland Todi;     24  Vica Raileanu 

 

La pillola calabriana… 
 

“La preziosa margherita della 

vostra santificazione è nascosta 

nel campo delle quotidiane e 

semplici vostre occupazioni” 


